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Oggetto: Quante tragedie ancora ? 
 

AL SIG.MINISTRO DELL’INTERNO 

On. Matteo SALVINI 

assistenza@salvinipremier.it 

caposegreteria.ministro@interno.it  

segreteriatecnica.ministro@interno.it 

portavoceministro@interno.it 

 

AL SIG.CAPO DELLA POLIZIA 

DIRETTORE GENERALE DELLA PUBBLICA SICUREZZA 

Dipartimento della P.S. 
Prefetto Franco GABRIELLI 

segr.risorseumane.dipps@interno.it 

segr.part.capopolizia@interno.it 

 

AL DIPARTIMENTO DELLA P.S. 

DIREZIONE CENTRALE DI SANITA’ 

dipps.dirsan@pecps.interno.it 
e, per conoscenza: 

AL SIG.DIRETTORE  

Ufficio per le relazioni sindacali 

Dipartimento della Pubblica Sicurezza 
ufficio.relazioni.sindacali.ps@interno.it;     

segreteria.relazioni.sindacali.ps@interno.it 
R O M A 

 
 

Questa O.S. ha avuto modo, purtroppo nuovamente, di apprendere che ieri un altro dipendente della 

P.S. si è tolto la vita. 

E’ inimmaginabile il dolore che stanno vivendo i genitori di questo ragazzo.  

Per tutti quelli che appartengono alla P.S., al di là della conoscenza diretta, è come fosse morto un 

proprio familiare: un figlio, un fratello. 

Riteniamo che questa ennesima vittima dell’abbandono psicologico di un poliziotto, forse poteva e 

doveva essere evitata. 

Ieri è morto uno dei tanti componenti di quella continua e silenziosa strage che inesorabilmente 

aumenta nel totale silenzio (o quasi) dell’Amministrazione. 
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Riteniamo che come giustamente l’Amministrazione della P.S. chiede a tutti i dipendenti di far fronte 

ai propri doveri, così dovrebbe far sì che il personale operi con serenità d’animo e venga seguito con 

il criterio che in passato si usava dire: “il buon padre di famiglia”. 

Abbiamo veramente tanto da apprendere dai veterani della P.S.; quando forse le cose non 

funzionavano in modo ottimale ma esisteva un senso di appartenenza, di cameratismo, di famiglia. 

Per la serie: “era meglio quando si stava peggio”. 

Possibile che nessuno si sia accorto del malessere che stava vivendo quel ragazzo ? 

Dov’erano quelle persone, a livello dirigenziale che sovente segnalano il personale per minuzie ?  

Dov’erano quei sanitari che potevano supportare quel giovane che si è suicidato ? 

Dov’erano tutti quelli che gli stavano vicino nelle giornate lavorative? 

Totale indifferenza ! Totale disinteresse ! 

 

E’ anche vero che 

Negli anni la Polizia ha ottenuto un positivo risultato: la realizzazione dei Sindacati. 

Chiaramente queste O.S. sono di grande utilità se svolgono in modo lineare l’attività cui sono 

deputati. 

E allora… cosa si pensa di fare ? 

Sembrerebbe che si pensi di alzare la soglia della rappresentatività sul piano Nazionale ed anche 

Provinciale e Regionale; sembrerebbe che si voglia chiedere un unico codice alle Federazioni (se 

fosse vero verrebbero praticamente smembrate per provare a non perdere la propria autonomia). 

Queste sono le cose che per taluni risultano importanti. 

Distruggere, smembrare, eliminare la democrazia. 

Forse è meglio tappare la bocca a chi dà fastidio; a chi non si piega alle strategie che a volte adottano 

alcune sigle sindacali numericamente rappresentative.  

E’ meglio avere dialoghi con pochi e trovare rapide soluzioni, piuttosto che confrontarsi con tutti. 

Ricordiamo che le O.S. numericamente inferiori, non usufruiscono di distacchi che durano tanti e 

troppi anni.  

Le piccole O.S. continuano a lavorare e stare accanto ai colleghi, apprendendo in prima persona quelle 

difficoltà che quotidianamente devono essere affrontate; comprendono le reali esigenze, ignorando 

quelle pretestuose, rispondendo con serietà ed onestà alle richieste che pervengono. 

Le piccole O.S. sono tali solo per numero ma sono grandi su tanti altri punti e meritano di essere 

rispettate – come tra l’altro lo prevedono le vigenti normative – alla stessa stregua delle altre 

numericamente superiori. 

 

Ci piacerebbe che quanto innanzi scritto ottenesse una risposta anche se disperiamo in merito (non ne 

abbiamo quasi mai ottenute, perché forse siamo troppo poco importanti). 

Al di là delle risposte, ci piacerebbe che quanto sopra scritto servisse almeno a far riflettere un po’ su 

tante situazioni e soprattutto riuscisse a salvare potenziali prossime vittime. 

 

Distinti saluti. 

 

Napoli, 05.04.2019                                                           Il Segretario Generale Nazionale Agg. 

                                                                                                           Carlo Aliberti 
Firma originale agli atti                                                           

di questa Segreteria 


